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Ancora due bronzi per l’Italia ai mondiali di scherma di Budapest. Irene Vecchi
ha chiuso sul gradino più basso del podio nella sciabola, (all’Italia mancavano

medaglie da 6) anni, dopo essersi arresa in semifinale alla russa Dyatchenko. Bronzo
anche per Valerio Aspromonte battuto in semifinale dallo statunitense Chamley-Watson.

SPORT

ILPEGGIORE SORTEGGIOPOSSIBILE. SE C’ERA UNA SQUA-
DRA CHE IL MILAN AVREBBE VOLENTIERI EVITATO nel
playoff di Champions questa era proprio il Psv di
Eindhoven. L’unica nota lieta è che la formazione
di Allegri disputerà in casa la sfida di ritorno, la
sera del 28 agosto, otto giorni dopo la gara del Phili-
phs Stadion, impianto che riporta alla mente dei
tifosi milanisti l’incontro del 4 maggio 2005, che
proiettò la squadra allora allenata da Ancelotti alla
seconda finale di Champions in tre stagioni. Quel-
la, sciagurata, buttata via contro il Liverpool. È ve-
ro che il Psv ha perso in estate due giocatori impor-
tanti come Mertens e Strootman, ma resta comun-
que un osso duro, tanto più che rispetto al Milan ha
una migliore condizione atletica, avendo già inizia-
to il suo campionato lo scorso fine settimana (oltre
ad aver superato brillantemente il precedente tur-
no preliminare di Champions). Sarà la partita del
cuore per Mark Van Bommel, che nel 2005 giocava
con il Psv e che per due stagioni al 2012 ha poi gioca-
to nel Milan, prima di tornare in patria e ritirarsi.

LEALTRE SFIDE
Se il diavolo è finito all’inferno, non è che la sorte
sia stata molto più benevola anche con le altre big
che erano teste di serie: l’Arsenal, infatti, se la ve-
drà con gli ostici turchi del Fenerbahce, mentre il
Lione sfiderà gli spagnoli della Real Sociedad, rive-
lazione dell’ultima edizione della Liga. Tuttavia, il
Fenerbahce e gli ucraini del Metalist Kharkiv (av-
versari dei tedeschi dello Schalke) vedono ancora
sub judice la loro presenza al playoff di Champions,
visto che il Tas (Tribunale Arbitrale dello Sport) di
Losanna deve ancora pronunciarsi sul coinvolgi-
mento dei loro dirigenti in un’inchiesta sul calcio
scommesse, col pesante sospetto di partite trucca-
te. Chi invece sorride per il sorteggio è Luciano
Spalletti, il suo Zenit ha avuto in sorte i modesti
portoghesi del Pacos de Ferriera, il vaso di coccio
che tutti avrebbero voluto pescare nell’urna di
Nyon.

RICORDANDOIL 2005
Questa volta si tratta solo del playoff per l’accesso

alla fase a gironi (anche se la qualificazione vale
almeno una ventina di milioni di euro), quella di
otto anni fa tra Milan e Psv fu una doppia sfida al
cardiopalma che regalò alla vincente l’accesso alla
finalissima di Istanbul. Il Milan, che giocò l’andata
a San Siro, sembrava essersi messa al sicuro con il
2-0 dell’andata, ma al ritorno quella vecchia volpe
di Guus Hiddinhk studiò la partita (quasi) perfetta,
mettendo alle corde gli avversari, impattando la
sconfitta di Milano. Ma a pochi istanti dal 90’ la
rete di Ambrosini tirò fuori dai guai i rossoneri, che
sembravano sull’orlo del tracollo, ma che fecero
ancora in tempo ad incassare la rete del 3-1: se l’ar-
bitro norvegese Hauge avesse mai concesso un re-
cupero extra large Kakà e soci avrebbero rischiato
davvero grosso.

La seconda e la terza rete degli olandesi furono
firmate da Phillip Cocu, il mancino che oggi è l’alle-
natore del Psv, che ha appena riportato in Eredivi-
sie quel coreano Park (a lungo protagonista in In-
ghilterra con la maglia dello United), che nel con-
fronto del 2005 segnò il gol dell’1-0. L’unico redu-
ce rossonero, invece, è Abbiati, che allora sedeva in
panchina perché il portiere titolare del Milan in
quegli anni era il brasiliano Dida.

BALO,ALLARME RIENTRATO
Al ritorno della tournée americana il Milan è stato
un paio di giorni in apprensione per le condizioni di
Balotelli, qualcuno aveva addirittura messo in dub-
bio il recupero del bomber per il preliminare di
Champions, ma già ieri mattina Galliani aveva ras-
sicurato tutti («non credo che sia nulla di grave»),
poi gli esami medici hanno dato esito negativo:
qualche giorno di riposo e SuperMario sarà di nuo-
vo a disposizione di Allegri, anche se difficilmente
potrà rispondere alla chiamata di Prandelli per Ita-
lia-Argentina della prossima settimana. Contro il
Psv Balotelli ci sarà e farà coppia con El Shaarawy,
che sul suo profilo twitter ha commentato la dop-
pia sfida con gli olandesi: «Sfida molto difficile, ma
noi siamo il Milan. Rispetto per tutti, paura di nes-
suno». Più diplomatico il legale del club rossonero,
l’avvocato Cantamessa: «Poteva andare meglio, le
squadre olandesi sono notoriamente ostiche e gio-
cano un buon calcio, ma la nota positiva è che avre-
mo il ritorno in casa, anche se affronteremo un av-
versario più avanti nella preparazione».

IN PISTA, QUESTA VOLTA, CI SONO I DIRITTI
CIVILI. IN PISTA, IN PEDANA, DAPPERTUTTO,
ma soprattutto in gioco, perché i Mondia-
li di atletica leggera che si apriranno oggi
a Mosca (e dureranno sino a domenica
18) iniziano nel buio oscurantista di una
Russia in cui il varo definitivo della legge
che punisce anche con il carcere la propa-
ganda delle «relazioni sessuali non tradi-
zionali» rappresenta un evidente passo
indietro in tema di diritti civili. E lo sport
non può stare a guardare. Ecco perché,
approfittando della risonanza mediatica
data dai Mondiali, la Iaaf ha scelto di te-
nere accesi i riflettori sulla vicenda attra-
verso il suo segretario generale Nick Da-
vies: «Saranno un’opportunità per la Rus-
sia di riconsiderare la loro visione, accet-
tando modi di vita alternativi», ha detto,
auspicando la revisione di una legge che
gli atleti saranno tenuti a rispettare, ma
è valutata esattamente per quello che è:
un restringimento dei confini di libertà
individuale. Un invito, quello della fede-
razione internazionale di atletica legge-
ra, che però non può andare oltre: il te-
ma è politico e la Iaaf non può permetter-
si prese di posizione troppo drastiche. In
questo senso, l’intervento successivo del
presidente Lamine Diack è stato tanto si-
gnificativo quanto deludente: «La legge
sarà rispettata, non mi preoccupa e non
ci saranno problemi».

A muoversi entrando maggiormente
nel merito della vicenda è stato però il
Cio, con lo sguardo è già proiettato al
prossimo febbraio quando, a Sochi, si di-
sputeranno le Olimpiadi invernali. Alla

sede del comitato olimpico internaziona-
le è giunta una petizione promossa
dall’organizzazione «All Out» e firmata
da 320 mila persone che ha indotto il pre-
sidente Jacques Rogge a chiedere ulterio-
ri chiarimenti al governo russo: «Ci sono
state fornite rassicurazioni - ha spiegato
Rogge - e stiamo aspettando di avere il
quadro complessivo della legge prima di
dare un giudizio definitivo. Ma la Carta
Olimpica parla chiaro». Articolo 3 com-
ma 2: «Ogni forma di discriminazione
verso un Paese o una persona sia essa di
natura razziale, religiosa, politica, di ses-
so o altro è incompatibile con l’apparte-
nenza al Movimento Olimpico». Sul te-
ma, ieri, è intervenuto anche il presiden-
te della Federazione Italiana di Atletica
Leggera Alfio Giomi, che ha auspicato
che da parte della Russia ci sia «un pieno
rispetto di tutti i diritti umani», compresi
quello dei gay.

Una battaglia sui diritti civili che non
si chiuderà qui. Ma, inevitabilmente,
quando oggi allo stadio Luzhniki si cele-
brerà l’apertura della kermesse iridata,
l’istanza verrà narcotizzata dall’evento
sportivo. Non può non accadere, quando
c’è uno come Usain Bolt, l’astro - o forse
un intero pianeta - più luminoso fra i
1974 atleti iscritti in rappresentanza di
206 nazioni. Nel Mondiale degli assenti
(Tyson Gay e Asafa Powell, squalificati
per doping, ma anche l’infortunato
Blake), Bolt vuole tre ori per ribadire il
totale dominio nel regno della velocità.
Ma anche per vendicare gli ultimi Mon-
diali, quelli di Daegu 2011, quando una
falsa partenza lo portò alla squalifica sui
100. Saranno poi gli ultimi Mondiali di
Yelena Isinbayeva, 31enne regina
dell’asta che, proprio in patria (è di Vol-
gograd), tenterà di salutare da vincitrice.
L’Italia? Le speranze sono riposte tutte
nel salto in alto, con Antonietta De Marti-
no - che a Daegu ottenne l’unico alloro
della nostra spedizione - e magari con
Alessia Trost. L’ultimo oro tricolore ai
Mondiali data 2003, con Gibilisco
nell’asta a Parigi. Dieci anni fa esatti.

EUROPALEAGUE/1

LaFiorentinaallaprova
Grasshopper.Montella:
«Unadellepeggiori...»
Messaalle spalle la sconfitta contro ilVillareal
nell’amichevoledi giovedì allaprimaverauscita
interazionale, la Fiorentina tornada Nyoncon il
nomedegli svizzeri delGrasshopper sul
tabellonedellaprossimaEuropa league.
«Affrontiamouna squadra cheha esperienzaa
livelloeuropeo.È un clubchehadimensione
europea- hacommentato il sorteggio Montella
-Èuscita dai preliminaridi ChampionsLeague
edè in faseavanzata con il lavoro avendo già
giocatopartitedi un certo livello. Sicuramenteè
tra le“peggiori” che ci sarebbe potutacapitare
per il tasso tecnico».«La notapositiva èa livello
logisticopergli spostamenti, inquanto -ha
aggiuntoMontella - giocando ilgiovedì sera i
tempidi recupero sarebberostati più limitati se
avessimodovuto sostenereuna trasferta più
distante». I viola giocheranno la garad’andata
inSvizzera giovedì 22agosto mentre il ritornoè
previstoper il 29al Franchi.

EUROPALEAGUE/2

Udinese,c’è loZurigo
Guidolinnonsi fida:
«Nonsonosprovveduti»
Superati senza alcun patemad’animo ibosniaci
delSirokiBrijeg (3-1all’andata e 4-0giovedì al
ritornoaTrieste) l’Udinese siprepara ad
affrontare lanuova avventuraEuropea contro
gli slovenidelloSlovan Liberec,che nel turno
precedentehanno eliminato loZurigo.
«Sicuramentesi alza il livello didifficoltà.
Affronteremouna squadra chegiocaun
campionatodibuon livello comequello della
RepubblicaCecache di recente haottenuto
ottimi risultati come il titolo vintonel 2012e il
terzoposto dell'ultimastagione», ha
commentatoFrancescoGuidolin. «Inpassato ha
vintoaltri duetitoli e una coppa nazionale -
sottolineaancora il tecnico di Castelfranco
Veneto-. Non sonosprovveduti». I friulani
giocheranno la partitadi andata allo stadio
NereoRocco diTrieste (ilFriuli è indiponibile
per i lavoridi ammodernamento incorso) il 22
agosto, ritorno in Slovenia il 29.

Milan, inizio
subito insalita
NeipreliminaridiChampions
i rossoneri«pescano»ilPsv

UrnabeffardaaNyon,non
vabeneneancheall’Arsenal
chetrova ilFenerbahce.
ElSharaawy:«Nonabbiamo
pauradinessuno».
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Atletica,mondialialvia
Iaaf e Cio contro Mosca
per la leggesuigay
Oggi lacerimonia
di inaugurazionefra
lepolemiche.Rogge:
«lacartaolimpicaparla
chiaro».AttesaperBolt

Scherma, doppio bronzo ai mondiali per Vecchi e Aspromonte

...
Rientrato l’allarmeper
Balotelli:nessuna lesione
alpolpaccio. InOlanda il22
agostocisaràsicuramente
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